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	INTRODUZIONE

	 

	Come studiare la "Forza di volontà

	 

	La mia prima raccomandazione è quella di leggere con attenzione e metodo il libro dall'inizio alla fine. Non saltate, ma seguite ogni lezione in ordine regolare. Assorbite mentalmente quanto più possibile di ciò che leggete, segnando a margine o annotando in altro modo i paragrafi o le sezioni delle istruzioni di cui sentite particolare bisogno. Ritornate su di essi in seguito.

	Cercate ogni giorno di mettere in pratica, nei vostri affari personali e nelle vostre relazioni con gli altri, i principi che avete scoperto nelle lezioni.

	Quando vi avvicinate alle lezioni della Cultura del Senso, non "perdetevi d'animo" e non permettete che il vostro proposito originario di sviluppare la forza di volontà sia ostacolato, solo perché ci sono degli esercizi.

	Ricordate questo: tutto ciò che conoscerete in questo mondo, ogni briciola di conoscenza che possiederete, vi arriva attraverso i cinque sensi. Un bambino senza vista, udito, tatto, gusto o olfatto non otterrebbe mai alcuna conoscenza, sarebbe solo una macchina fisica assolutamente priva della capacità di conoscere, pensare, ragionare o capire.

	Pertanto, la più grande opportunità della vostra vita è quella di imparare a far sì che i vostri cinque sensi vi diano maggiori poteri cerebrali. A questo scopo, nella seconda divisione, "La volontà e la cultura dei sensi", il dottor Haddock vi ha fornito gli esercizi più elaborati e di successo mai realizzati per moltiplicare i poteri dei vostri sensi, grazie ai quali potrete accrescere la vostra conoscenza e il vostro successo.

	 

	 

	Come utilizzare gli esercizi

	 

	Ci sono 11 esercizi per l'occhio, 10 per l'orecchio e 9 per il tatto (una lezione separata per ogni senso). È meglio prendere tre o quattro esercizi da ogni lezione e lavorare su queste 5 serie per un periodo di 10 giorni. Se il tempo non lo permette, prendete solo due esercizi da ciascuna delle cinque lezioni sulla cultura dei sensi.

	Dopo il periodo di dieci giorni, abbandonate gli esercizi e prendetene altrettanti nuovi da ciascuna delle cinque lezioni. In questo modo, avrete coperto tutti gli esercizi delle cinque lezioni sulla cultura del senso in tre o quattro periodi di dieci giorni. Molti hanno chiesto se dovevano fare solo un esercizio e svolgerlo per dieci giorni prima di farne un altro. No! Prendetene diversi alla volta e da diverse lezioni.

	Lo stesso piano di esercizi copre anche le lezioni sui nervi, sulle mani, sulla fermezza, ecc. Anche nelle lezioni sull'attenzione, l'attenzione nella lettura e l'attenzione nel pensiero compaiono problemi da risolvere, ma si tratta di metodi immediati per lo sviluppo del potere cerebrale.

	 

	L'unico modo possibile per sviluppare la forza di volontà

	 

	A proposito del fatto che il libro contiene decine di esercizi, e del fatto che forse pensate di non avere il tempo di praticarli, dico che non si possono acquisire i poteri della Mente, della Volontà e del Successo semplicemente leggendo passivamente qualcosa su di essi, così come non si può diventare un Sandow semplicemente leggendo tutti i libri esistenti sui muscoli.

	 

	La PRATICA EFFETTIVA - L'ESERCIZIO EFFETTIVO DEI POTERI DEL CERVELLO è l'unico metodo sotto il sole che vi farà aumentare i poteri. Pertanto, acclamate con gioia l'arrivo di questo libro che vi mostra la strada diretta, che fornisce esercizi testati per il vostro miglioramento personale.

	 

	Come già detto in precedenza, sembra una buona idea leggere il libro dall'inizio alla fine, senza fermarsi durante la prima lettura per svolgere tutti gli esercizi. RIPRENDERLI PER ESERCITARSI CON METODO DOPO AVER COMPLETATO LA LETTURA GENERALE DEL LIBRO.

	Considerate "POTERE DI VOLONTÀ" come una guida, un consigliere e una miniera di informazioni d'oro, un maestro istruttore che vi mostrerà come sfruttare al meglio le forze mentali che Dio vi ha dato, ma che possono essere sfruttate al meglio SOLO ATTRAVERSO L'ESERCIZIO REALE. Tornate a leggerlo più volte e troverete sempre nuovi valori. Non separatevi da esso solo perché ci sono parti che non potete usare adesso, ma che potrete usare in seguito.

	Se mi è permessa una parola personale, quando ho iniziato lo studio di "POTERE DI VOLONTÀ" ero un impiegato di fatture da 8 dollari a settimana. Ciò che ho appreso dal libro attraverso lo studio CONTINUATO delle sue pagine mi ha fruttato una fortuna e non solo, ha sviluppato un intelletto. E sono proprio queste le cose che cercate, altrimenti non avreste mai mandato a prendere il libro.

	Può e vuole produrre risultati per voi.

	Il vostro successo,

	 

	 

	 

	PREFAZIONE

	 

	Questo libro vi giunge come un benefattore, un maestro e un profeta.

	Diventerà un Maestro se cercherete onestamente di ottenere una reazione mentale su di esso, cioè se deciderete di PENSARE, di pensare con esso e di pensare in esso.

	Sarà Profeta di una vita più elevata e di maggior successo se seguirete con perseveranza e intelligenza i suoi requisiti, perché così diventerete un "Manuale della Volontà Perfezionata" più completo.

	Ma ricordate! Questo libro non può pensare per voi;

	 

	QUESTO È IL COMPITO DELLA VOSTRA MENTE.

	 

	Questo libro non può darvi una maggiore forza di volontà;

	 

	CHE SPETTA A VOI STESSI ACQUISIRE CON IL GIUSTO USO DEI SUOI CONTENUTI.

	 

	Questo libro non può obbligarvi a perseverare nell'autocultura;

	 

	È LA PROVA DELLA VOSTRA VOLONTÀ.

	 

	Questo libro non è magico. Non promette nulla di occulto o misterioso. È semplicemente un invito al lavoro pratico e scientifico.

	Se andrete avanti con costanza attraverso i requisiti indicati, questo libro svilupperà in voi i più alti desideri di benessere per voi stessi, vi renderà insegnanti di voi stessi, vi ispirerà come profeti di voi stessi portati alla massima efficienza.

	 

	TUTTO ORA È AFFIDATO A VOI

	 

	 

	 

	PREFAZIONE ALL'EDIZIONE RIVISTA

	 

	"POTERE DELLA VOLONTA'" è stato un pioniere nel campo che ha scelto: l'unico libro del suo genere, l'unico della sua classe, l'unico al mondo. Da allora numerosi scrittori, letterati e non, hanno seguito il percorso così indicato, alcuni dei quali hanno mostrato scarsa considerazione per la magnanimità, quella virtù che, apparentemente richiesta dal tanto sfruttato "Nuovo Pensiero", è priva di piccolezza spirituale ed è sempre equa nei riconoscimenti. L'autore invita tutti costoro a prendere e confessare se sono veri cavalieri della grande epoca, ma, se non possono stare così in alto, a prendere per sé ciò che la nascita impedisce di creare, poiché la vita del nostro mondo è così grande e nella sua abbondanza ogni mente può pretendere di vivere, anche quella del più umile parassita. "Molte rane si mascherano da uccelli".

	La gentilezza con cui il libro è stato accolto, le sue carenze letterarie che sono state trascurate in vista del suo scopo pratico, e le prove fornite dagli studenti che l'opera ha aiutato molti a una crescita più ampia e a una migliore gestione di sé, hanno ispirato la presente revisione.

	I volumi della Power-Book Library hanno sempre cercato di essere chiari, semplici, pratici, sani e utili, e l'autore non ha mai pensato a chicane o a sospetto "occultismo", né a umori o opere. Lo studio di questi libri moltiplicherà enormemente il potere dell'uomo o della donna, con o senza istruzione scolastica. La borsa di studio non significa necessariamente potere, ma la Biblioteca promette potere personale sia che lo studente sia istruito o meno, purché abbia un'intelligenza media.

	Per tutti coloro che seguono le istruzioni, si dispiegheranno, nella misura dello sforzo e della capacità, i quattro grandi fondamenti: Forza di volontà, Forza d'animo, Magnetismo e Capacità pratica. Questa è una garanzia positiva.

	Nel momento in cui la presente edizione va in stampa, c'è un esercito di oltre 100.000 studenti di "Power of Will". Si tratta di un record ineguagliato da qualsiasi altro libro di natura simile nella storia della letteratura. Con migliaia di calorose lettere di elogio da parte di persone di ogni estrazione sociale che vengono aiutate a realizzare rapidamente le loro ambizioni più care, l'autore ritiene che il suo lungo lavoro di preparazione delle seguenti lezioni non sia stato vano.

	E così, la fortuna assiste sia il libro che lo studente.

	 

	Dichiarazione dei principi generali

	 

	1. L'obiettivo dell'evoluzione è la persona psichica. La persona agisce dietro la maschera del corpo. L'idea di base della persona è lo sviluppo autodeterminato. Il fattore centrale di questo sviluppo è la volontà. La volontà è un modo di essere e di fare della persona. Un certo complesso di modi di essere e di fare costituisce la mente.

	La mente opera su due livelli: uno di consapevolezza, l'altro di subconscio. Nel regno subconscio della persona si manifestano le fasi evolutive dell'ereditarietà, dell'abitudine, dei processi consolidati. Nel campo della consapevolezza, compare la fase della variazione, sia a causa dello stimolo esterno sia a causa della libertà psichica.

	Ma la persona organizzata è intrinsecamente inquieta. La Volontà mostra la legge dell'insoddisfazione. L'irrequietezza dell'organismo sviluppa la Volontà. La persona si sviluppa attraverso il controllo e l'uso della Volontà. La volontà deve prendere in mano se stessa per ottenere la massima completezza personale.

	2. La vita personale è un gioco tra poteri esterni e poteri interni alla funzione centrale della Volontà. La vita personale termina con la sottomissione a tali potenze esterne o si eleva fino alla padronanza su di esse.

	3. La volontà cresce attraverso l'esercizio diretto. L'esercizio implica l'uso dei suoi stessi strumenti: il corpo, la mente, il mondo. L'unico metodo che può rafforzare e nobilitare la Volontà è quello che la mette in azione insieme ai suoi arredi. Questo metodo, seguito con costanza, è certo di dare alla Volontà un potere potente e di ingrandire e arricchire la persona.

	 

	 

	 

	La scienza del nostro ideale attuale

	 

	L'obiettivo del libro in esame può essere presentato dalle seguenti citazioni tratte da "Brain and Personality", di William Hanna Thomson, MD:

	"Uno stimolo alla materia nervosa produce un cambiamento nella materia stessa, provocando una reazione. Questo cambiamento può essere estremamente lieve dopo il primo stimolo, ma ogni ripetizione dello stimolo aumenta il cambiamento, con la sua successiva reazione specifica, fino a quando, con la ripetizione costante, si verifica un'alterazione permanente nella materia nervosa stimolata, che produce un modo fisso e abituale di lavorare in essa. In altre parole, la materia nervosa acquisisce un modo speciale di lavorare, cioè di funzionare, per abitudine.

	"Dai fatti che abbiamo passato in rassegna, arriviamo a una delle conclusioni più importanti, ossia che la materia grigia del nostro cervello è in realtà plastica e capace di essere modellata. Non è necessario lasciarle solo l'esile dotazione di funzioni che la natura le offre alla nascita. Al contrario, può essere modellata artificialmente, cioè con l'educazione, in modo da acquisire molte nuove funzioni o capacità che non vengono mai dalla nascita né dall'eredità, ma che possono essere impresse come altrettante alterazioni fisiche nella sua sostanza protoplasmatica.

	"Questa verità ben dimostrata ha un significato di vasta portata, perché dà un aspetto completamente nuovo all'importante argomento dell'educazione". Sembrerebbe perfettamente evidente che quanto più diretti diventano gli sforzi dell'educazione, cioè quanto più sicuramente l'attenzione si concentra sull'alterazione per il miglioramento della materia nervosa e sullo sviluppo dei poteri mentali piuttosto che sulla padronanza di studi oggettivi, molti dei quali devono rivelarsi di scarso beneficio nella vita reale, tanto più l'educazione si avvicinerà al suo vero obiettivo, il potere in se stessi e la capacità di gestire con successo se stessi con tutti i propri poteri. Questo è il metodo della Power-Book Library, il cui ideale non è la padronanza dei libri, ma l'uso sovrano del sé in crescita. La maggior parte delle persone concepisce l'educazione in modo vago, come un addestramento della mente in quanto tale, senza pensare al fatto che essa comporta cambiamenti fisici nel cervello stesso prima che possa diventare reale e permanente. Ma tutti gli esempi perfetti di educazione che si possono citare dipendono in ultima analisi dalle condizioni di salute di alcune porzioni di materia grigia che sono state educate per ogni lavoro. Il cervello deve essere modificato da ogni processo di vera educazione speciale.

	Possiamo creare il nostro cervello, per quanto riguarda funzioni mentali o attitudini speciali, se solo abbiamo una volontà abbastanza forte da prendersi il disturbo. Con l'esercizio, l'esercizio, l'esercizio, lo stimolo della Volontà non solo organizzerà i centri cerebrali per svolgere nuove funzioni, ma proietterà nuove fibre di collegamento o, come vengono tecnicamente chiamate, di associazione, che faranno lavorare insieme i centri nervosi come non potrebbero fare senza essere associati. Ogni centro cerebrale così autocreato richiede un grande lavoro per essere realizzato, perché nient'altro che lo sforzo prolungato della Volontà personale può creare qualcosa di simile". E poiché l'uso di qualsiasi potere umano tende alla sua crescita, un lavoro come quello suggerito nelle pagine di questo libro non può non sviluppare sia i centri cerebrali sia il potere della mente nella Volontà.

	È la magistrale Volontà personale che rende il cervello umano. Per cervello umano intendiamo quello che è stato lentamente trasformato in uno strumento con cui la personalità può riconoscere e conoscere tutte le cose fisiche, dalla composizione di un sassolino agli elementi di una stella fissa. È solo la Volontà che può creare sedi materiali per la mente e, una volta create, sono le cose più personali del corpo.

	Facendo così uno strumento da usare per la mente, la Volontà è superiore alla Mente e quindi la sua legittima prerogativa è quella di governare e dirigere la mente, così come è prerogativa della mente governare e dirigere il corpo.

	 

	È la Volontà, in quanto responsabile di tutto nell'uomo, che dovrebbe ora farsi avanti per prendere il comando. Non possiamo sopravvalutare l'inestimabile valore di tale direzione, quando è completamente efficace, per la vita dell'individuo in questo mondo. Una mente sempre sotto l'influenza della Volontà, e quindi che pensa secondo la Volontà e non secondo l'azione riflessa, costituisce una vita propositiva. Un uomo che pensa abitualmente secondo uno scopo, parlerà secondo uno scopo; e chi si preoccuperà di misurare la forza con un uomo del genere?

	In breve, il mondo deve ancora imparare, una volta per tutte, che gli uomini non devono essere giustificati o condannati da cose superficiali come le loro opinioni. Se si mette a posto prima la volontà, le opinioni degli uomini seguiranno l'esempio, non appena avranno l'opportunità di conoscere meglio; ma se la volontà rimane perversa, non saranno sufficienti le opportunità di conoscere l'eternità.

	Infatti, l'uomo regna quaggiù solo perché è responsabile, ed è solo la sua volontà a renderlo responsabile.

	Non pochi di coloro che hanno conosciuto sono partiti apparentemente ben equipaggiati, per quanto le doti mentali e le opportunità di istruzione e di posizione sociale potessero consentire loro di andare lontano e di salire, ma uno dopo l'altro sono rimasti indietro e hanno subito il sorpasso di altri, che forse all'inizio pochi sospettavano avrebbero raggiunto il primo rango prima di loro, perché apparivano così tanto inferiori in termini di poteri mentali agli uomini che alla fine hanno superato del tutto. La direzione della volontà spiega tutto. Che cos'è la migliore macchina mentale di questa vita senza la forza di volontà?

	Questa maestosa dotazione (la Volontà) costituisce l'alto privilegio concesso a ogni uomo, apparentemente per testare quanto l'uomo farà di se stesso. È dotata di "poteri" che gli permetteranno di ottenere il più grande di tutti i beni: il possesso di sé. Il possesso di sé implica la capacità di autocontrollo, di autocompulsione e di autodirezione; e chi ha questi poteri, se vive abbastanza a lungo, può avere tutti gli altri beni che desidera.

	In questo modo, si scopre la ragione e la necessità di allenare il potere di volere. "È la volontà che fa l'uomo".

	 

	La vostra materia cerebrale è il vostro unico laboratorio per il successo in questo mondo, e forse anche nel prossimo. Ciò che fate con questa misteriosa sostanza, le linee d'azione che vi si aprono, la libertà con cui i processi di pensiero possono operare, l'abilità e la rapidità con cui trasformate l'energia della mente in realtà visibile, tutto dipende dalla vostra volontà. Il cervello è una ricchezza inesauribile. Potete sviluppare il vostro potere di volontà a tal punto da ottenere i lussi, le conquiste, i successi più evidenti che potenzialmente giacciono latenti in ogni essere umano.

	Bene disse il filosofo che disse: "Voi siete l'architetto della vostra carriera". Ma la vera opera d'arte che costruisce la struttura della vostra vita in questo mondo è: il POTERE DI VOLONTÀ.

	 

	 

	PARTE I - LA VOLONTÀ E IL SUCCESSO

	 

	Capitolo 01 - La volontà e la sua azione

	 

	Si è parlato fin troppo del segreto del successo. Il successo non ha segreti. La sua voce risuona perennemente nel mercato e grida nel deserto, e il peso del suo grido è una parola: volontà. Chiunque ascolti e presti attenzione a questo grido è equipaggiato al meglio per scalare le vette della vita. Se c'è una cosa che ho cercato di fare in questi anni è stata quella di imprimere nella mente degli uomini d'America il fatto che quando danno a Will le redini e dicono "Guida!", si dirigono verso le vette, dottor Russell H. Conwell.

	La Volontà umana implica misteri che non sono mai stati esplorati. Tuttavia, come "facoltà" della mente, è una realtà familiare e pratica. C'è chi nega la natura spirituale dell'uomo, ma nessuno mette in dubbio l'esistenza di questo potere. Sebbene vi siano differenze tra gli scrittori riguardo alla sua origine, alla sua costituzione, alle sue funzioni, alle sue limitazioni, alla sua libertà, tutti ammettono che la Volontà stessa è una parte effettiva della mente dell'uomo e che il suo posto e i suoi usi nella nostra vita sono di importanza trascendente.

	Il disaccordo sulle interpretazioni non distrugge i fatti.

	La Volontà è talvolta definita come la "facoltà di agire in modo cosciente e soprattutto deliberativo". Se la parola "cosciente" sia essenziale per la definizione può essere messo in dubbio. Alcune azioni che non sono coscienti sono, tuttavia, probabilmente espressioni della Volontà; e alcuni atti involontari sono certamente coscienti. Tutti gli atti volontari sono deliberativi, perché la deliberazione può procedere "con la rapidità di un fulmine", come si suol dire, ma sia la deliberazione che le azioni che la accompagnano non sono sempre coscienti. Una definizione migliore della Volontà, quindi, è "IL POTERE DI AUTODIREZIONE".

	 

	Questo potere agisce insieme al sentimento e alla conoscenza, ma non deve essere identificato con essi come una questione di definizione. Non va nemmeno confusa con il desiderio o con il senso morale. Si può sentire senza volere, così come si può volere contrariamente al sentire. Così, la volontà può procedere con la conoscenza o in opposizione ad essa, o, addirittura, in modo indifferente. Spesso si provano desideri non accompagnati da atti di volontà, e il senso morale diventa spesso l'unica occasione di volere, oppure viene messo da parte dalla Volontà, qualunque sia il dettame etico del caso.

	 

	DEFINIZIONI ATTUALI

	 

	La Volontà è un modo che una persona ha di essere e di fare, con cui dirige se stessa e il corpo in cui abita. Non è la Volontà a volere, così come non sono i poteri percettivi a percepire o la facoltà dell'immaginazione a creare immagini mentali.

	La volontà è "l'anima stessa che esercita l'autodirezione".

	"Con il termine Volontà in senso stretto", dice Royce. "si intende molto comunemente la parte della nostra vita mentale che comporta la guida attenta della nostra condotta". Quando la persona impiega questo potere strumentale, emette una Volontà. La volizione è la forza di volontà in azione.

	Tutte le volizioni sono quindi comandi mentali secondari per atti mentali o fisici appropriati. L'obbedienza della mente o del corpo alle volizioni dimostra il potere della volontà.

	Nessuno vuole l'impossibile per se stesso. Non si può volere di sollevare un braccio paralizzato, né di volare in aria senza macchine. In questi casi può esserci il desiderio di agire, ma la mente si rifiuta sempre di volere, cioè di dare una Volizione, che è un comando secondario, quando si sa che l'obbedienza, della mente stessa o del corpo, si trova al di là della gamma del possibile.

	La volontà può essere considerata sia statica che dinamica. In un caso è un potere della persona di dare origine e dirigere le attività umane; nell'altro è l'azione della persona per questi fini.

	 

	Si dice che una persona è in possesso di una forte volontà (la statica) quando è in grado di esercitare la sua mente con grande forza in una volizione o in una serie di volizioni. La qualità della sua volontà si manifesta nella forza e nella persistenza delle sue volizioni o dei suoi atti. La Volontà manifestata diventa allora dinamica: le sue Volzioni sono le azioni della mente in auto-direzione.

	La Volontà va quindi considerata come un'energia e, a seconda del suo grado, è debole, o abbastanza sviluppata, o molto grande. Si racconta di Muley Molue, il condottiero moresco, che, mentre giaceva malato, quasi sfinito da una malattia incurabile, si svolse una battaglia tra le sue truppe e i portoghesi, quando, partendo dalla sua lettiga nella grande crisi del combattimento, radunò il suo esercito, lo condusse alla vittoria, per poi sprofondare all'istante esausto e morire".

	Si trattava di un'esibizione della forza di volontà accumulata. Così anche Blondin, il camminatore su corda, disse: "Un giorno ho firmato un accordo per far girare una carriola lungo una corda in un determinato giorno. Un giorno o due prima fui colto da una lombalgia. Ho chiamato il mio medico e gli ho detto che dovevo guarire entro un certo giorno, non solo perché avrei perso quello che speravo di guadagnare, ma anche una grossa somma. Non migliorai e la sera prima del giorno dell'impresa, egli si oppose a che io pensassi di portare a termine il mio accordo. La mattina dopo, quando non stavo meglio, il medico mi vietò di alzarmi. Gli dissi: "Cosa me ne faccio del suo consiglio? Se non potete curarmi, a cosa serve il vostro consiglio?".

	 

	La volontà e la sua azione

	 

	Quando arrivai sul posto, c'era il dottore che protestava che non ero adatto all'impresa. Andai avanti, anche se mi sentivo come una rana con la schiena. Ho preparato il palo e la carriola, ho preso i manici e l'ho fatta rotolare lungo la corda come mai avevo fatto. Quando arrivai alla fine, la ruotai di nuovo e, una volta finito, ero di nuovo una rana.

	Cosa mi ha fatto credere di poter guidare il carretto? La mia riserva di volontà. La forza di volontà è, innanzitutto, la capacità mentale di compiere un singolo atto volitivo: Una Volontà potente, come si suol dire, significa la capacità della mente di gettare grande energia in un determinato comando di azione, da parte sua, del corpo o di altri esseri. Questo è ciò che Emerson chiama "lo spasmo per raccogliere e far oscillare l'intero uomo".

	La mente può essere paragonata a una batteria elettrica: le scariche di forza dipendono dalle dimensioni e dalla composizione dello strumento; al suo interno si possono accumulare grandi quantità di forza e, con un'adeguata manipolazione, si può ottenere una corrente elettrica di grande forza. Ci sono menti che sembrano capaci di esercitare un'enorme forza di volontà in singoli atti e in circostanze particolari, come i pazzi quando sono infuriati, o le persone comuni sotto l'influenza di una paura eccessiva, o ancora individui eccezionali normalmente in possesso di una notevole energia mentale. Quindi, la forza di volontà può essere considerata, per così dire, come capace di accumularsi. Può essere considerata come un'energia suscettibile di aumentare in quantità e di svilupparsi in qualità.

	La Volontà non è solo una forza dinamica della mente, ma è anche, in secondo luogo, un potere di adesione persistente a uno scopo, sia esso temporaneo e non lontano, o persistente e lontano nel futuro; sia esso relativo a un piccolo ambito di azione o a un'ampia complessità di interessi che coinvolge una carriera per tutta la vita. Ma ciò che è nella persistenza deve dipendere da ciò che è in ogni singolo atto medio di Volontà. La Volontà può mostrare un'enorme energia in casi isolati, mentre è del tutto debole in riferimento a un corso continuo di condotta o a un grande scopo nella vita. Una mente debole nelle sue volizioni medie non è in grado di sostenere la volontà in una lunga serie di azioni o in riferimento a uno scopo remoto. La coltivazione della Volontà dinamica è quindi essenziale per il possesso del potere volitivo per una vita di successo.

	"Una catena non è più forte del suo anello più debole". Lo sviluppo della volontà non ha altra autostrada che l'assoluta adesione a risoluzioni sagge e intelligenti. La condotta di vita si basa sulla volontà, ma la volontà dipende dall'uomo. In definitiva, non è mai altro che la sua stessa elezione. A questo punto appare il paradosso della Volontà: La Volontà è il potere di autodirezione dell'anima; tuttavia l'anima deve decidere come e per quali scopi esercitare questo potere.

	 

	È in questo paradosso che hanno origine le questioni relative alla libertà morale. La libertà della volontà è un problema spinoso e può essere discusso solo in modo superficiale. Il caso sembra abbastanza chiaro, ma è troppo metafisico per queste pagine.

	 

	ATTUALE TEORIA DELLA VOLONTÀ

	 

	"La volontà", dice uno scrittore francese, "è scegliere per agire". Questo non è propriamente vero, perché la Volontà non sceglie affatto. È la persona che sceglie. Ma in modo generale o lasco la Volontà può essere definita come un potere di scegliere ciò che l'uomo deve fare.

	La scelta è sempre seguita dalla volizione, e la volizione dall'azione appropriata. Dire che scegliamo di agire in un certo modo, pur astenendoci dal farlo, significa semplicemente dire che, nell'istante in cui ci asteniamo, non scegliamo, oppure che cessiamo di scegliere.

	Facciamo sempre ciò che scegliamo di fare, nella misura in cui le capacità mentali e fisiche ce lo permettono. Quando non lo permettono, possiamo desiderare, ma non scegliere nel senso di volere. In questo senso, la scelta implica una ragione, che deve essere sempre sufficiente per indurre la persona a volere.

	Una Ragione sufficiente è un motivo che la persona approva come fondamento dell'azione. Questa approvazione precede l'atto di volere, cioè la volizione. L'atto di volere, quindi, comporta la scelta tra i motivi come suo precedente necessario e la decisione basata su tale scelta. Quando la mente approva un motivo, cioè lo ritiene una ragione sufficiente per la sua azione di volere, ha scelto l'atto appropriato che obbedisce alla volontà. Spesso la mente riconosce ciò che, a prima vista, potrebbe essere considerato una ragione sufficiente per la volontà, ma si astiene dal compiere tale volontà. In questo caso, altri motivi hanno costituito istantaneamente, forse inconsciamente, una ragione sufficiente per l'inazione o per un'azione opposta a quella immediatamente considerata.

	Percepiamo quindi quattro fasi legate all'atto di volere:

	 

	1. Presentazione di qualcosa che può essere fatto;

	2. Presentazione alla mente di motivi o ragioni relative a ciò che si può fare;

	3. Il sorgere nella mente della Ragione sufficiente;

	4. Messa in atto della volizione corrispondente alla Ragione sufficiente

	 

	Come osserva il professor Josiah Royce in "Outlines of Psychology", "non solo osserviamo e sentiamo le nostre azioni e i nostri atteggiamenti come una massa di fatti interiori, visti tutti insieme, ma in particolare li osserviamo con maggiore o minore attenzione, selezionando ora queste, ora quelle tendenze all'azione come oggetti centrali nella nostra esperienza dei nostri desideri". "Occuparsi di un'azione o di una tendenza all'azione, di un desiderio o di una passione è la stessa cosa che 'selezionare', o 'scegliere', o 'preferire', o 'interessarsi seriamente', proprio a quella tendenza o a quell'azione. E tale preferenza attenta (e pratica) di una linea di condotta, o di una tendenza o desiderio, rispetto a tutte le altre presenti alla nostra mente in qualsiasi momento, si chiama atto volontario". Questo è in effetti il punto di vista dell'autore dieci anni prima della stesura della prima edizione della presente opera.

	Un motivo è un appello alla persona per una volizione. "Un motivo non può essere identificato con la volontà di agire, perché è la ragione della volontà. L'identificazione di motivi e volizioni ci porterebbe all'assurdo di ritenere che ci siano tante volizioni quante motivazioni, il che risulterebbe in una palese contraddizione". E, si può anche notare, un motivo non è una tendenza irresistibile, una tendenza irresistibile non è un desiderio, e un desiderio non è una Volzione. In breve, è impossibile identificare una volizione o un atto di volontà con qualcos'altro. È un atto sui generis.

	Ma mentre i motivi devono essere costituiti da ragioni sufficienti per volere, la ragione non è una causa, ma solo un'occasione. La causa dell'atto di volontà è la persona, libera di scegliere un motivo per la volizione. L'occasione dell'atto di Volontà nella mente è unicamente il motivo approvato.

	 

	I motivi sono condizioni, non sono cause. La testimonianza che non sono condizioni determinanti si basa sulla validità della coscienza morale. La parola "dovere" predica sempre la libertà, sfidando i vangelisti e i metafisici di ogni campo pagano.

	 

	LIBERTÀ

	 

	Inoltre, la frase "libertà della volontà" è una tautologia e la frase "schiavitù della volontà" è una contraddizione di termini. Parlare di libertà della volontà significa semplicemente parlare dell'esistenza della volontà. Una persona senza il potere di decidere cosa fare non è un organismo completo.

	La volontà può non esistere, ma se c'è una volontà nella mente, è libera.

	La volontà può essere debole, ma all'interno della limitazione della debolezza si ottiene comunque la libertà. Non esiste alcuna schiavitù nel potere della persona di volere qualcosa. La schiavitù può esistere nell'uomo a causa di disturbi fisici, o di incapacità mentale, o di perversione morale, o forse di ambiente. La volontà, infatti, "non percepisce: questo lo fanno i sensi; non conosce: questo lo fa l'intelletto; non desidera o detesta un oggetto di scelta: questo lo fanno gli affetti; non giudica la natura, il valore o le qualità di un oggetto, ma lo fa con la sua volontà".

	oggetto: questo lo fa l'intelletto; non moralizza il bene o il male di un oggetto o di un atto di scelta: questo lo fa la coscienza (in senso lato); non seleziona l'oggetto da scegliere o da rifiutare, lo distingue e lo definisce, lo conosce e lo discrimina da tutti gli altri e lo rende pronto, dopo essere passato al vaglio di tutte le altre facoltà, per essere scelto o rifiutato dalla Volontà: perché questo atto di selezione è già stato fatto dall'intelletto".

	Le operazioni delle percezioni sensoriali, dell'intelletto e delle potenze morali possono quindi essere inadeguate, e ci può essere una grande difficoltà nel deliberare tra i motivi, e persino l'incapacità di decidere quale motivo debba dominare, ma queste debolezze si verificano nella mente o nell'uomo, non risiedono nella Volontà. Questo non significa rinunciare alla libertà della Volontà spostandola da una facoltà la cui definizione la rende libera alla persona che può essere libera o meno, perché qualsiasi schiavitù della persona ha davanti a sé la libertà effettiva come risultato dello sviluppo, dell'educazione e delle influenze morali. L'azione della volontà non è determinata dal motivo, ma dalla condizione della persona e, salvo che sotto l'oppressione della malattia, la persona può sempre elevare qualsiasi motivo alla dignità di Ragione sufficiente.

	La maggior parte delle persone sperimenta una certa schiavitù nei confronti del male, ma la schiavitù del male risiede nel fatto che l'io malvagio tende a selezionare un motivo la cui qualità morale è simile. La responsabilità deriva dal fatto che è stato permesso al male di stabilire questa tendenza. Una forza dotata di intelligenza, capace di formarsi degli scopi e di perseguire dei fini scelti da sé, può trascurare quelle regole d'azione che sole possono guidarla in modo sicuro, e quindi alla fine mancare del tutto i fini naturali del suo essere".

	Come dice Samuel Johnson: "Affidandosi alle impressioni un uomo può gradualmente arrivare a cedere ad esse e alla fine esserne soggetto in modo da non essere un agente libero, o, ciò che è la stessa cosa in effetti, supporre di non essere un agente libero".

	Quanto alla dottrina della necessità, nessuno ci crede. Se un uomo mi fornisse argomenti che non vedo, anche se non saprei rispondere, dovrei credere che non vedo? Da qui l'influenza e il valore del carattere morale nell'arena della volontà. Una persona di carattere retto tende a costituire motivi retti Ragione sufficiente per le volizioni.

	La Volontà, quindi, è sottoposta alla legge perché fa parte del sistema universale delle cose. Deve obbedire alle leggi generali dell'essere umano, deve essere fedele alle leggi della sua stessa natura. Una volontà senza legge non può avere un oggetto di esistenza assegnabile. Come funzione della mente è soggetta alle influenze del carattere individuale, dell'ambiente e delle realtà etiche. Ma di per sé rivela che tutte le Volontà sono collegate a motivi o ragioni, che ogni Volontà ha la sua Ragione sufficiente e che nessuna Volontà è determinata unicamente da un determinato motivo. Supporre che la Volontà agisca diversamente da come richiesto da queste leggi significa distruggere il suo significato. Una Volontà senza legge non è una Volontà libera, non è nessuna Volontà. La Volontà senza legge è capriccio.

	 

	Le volizioni capricciose indicano una mente soggetta a influenze indeterminate. Quando un individuo si trova in questo stato, diciamo che è uno schiavo, perché non ha il potere di agire intelligentemente per uno scopo definito e secondo un fine scelto da sé.

	La volontà non è libera se non è auto-causata, ma per essere auto-causata, in senso vero, deve agire secondo le leggi del proprio essere. La legge è l'essenza della libertà. Ciò che è libero lo è perché è in grado di agire senza ostacoli secondo le leggi della sua natura.

	La volontà non può trascendere se stessa. Non è necessario che trascenda la propria natura per essere libera. Un uccello è libero di volare, ma non di passare la vita sott'acqua. Un uccello con un'ala rotta non può volare; tuttavia, il volo fa parte della libertà della natura degli uccelli. E le limitazioni alla natura degli uccelli non sono limitazioni a tale libertà. Gli stati limitati indotti delle menti individuali non possono mettere da parte la libera capacità della Volontà di agire secondo la sua natura fondamentale.

	Quanto segue, scritto a proposito del filantropo Howard, è una buona illustrazione della Volontà (a) come statica, (b) come dinamica, (c) come energia, (d) come controllata dalla mente, (e) come libera e (f) come determinata dal carattere, da ciò che l'individuo fa essere: L'energia (c) della sua determinazione (a) era così grande che se, invece di essere abituale, fosse stata (b) mostrata solo per breve tempo in occasioni particolari, sarebbe apparsa un'impetuosità veemente; ma, essendo ininterrotta, aveva un'equità di modi che a malapena sembrava superare il tono di una calma costanza, era così totalmente il contrario di qualsiasi cosa simile alla turbolenza o all'agitazione. Era la calma di un'intensità, (d) mantenuta uniforme dalla natura della mente umana che le vieta di essere di più, e dal (f) carattere dell'individuo (e) che le vieta di essere di meno".

	Howard era un'illustrazione del significato di Emerson quando disse: "Non ci può essere forza motrice, se non attraverso la conversione dell'uomo nella sua Volontà, rendendo lui la Volontà e la Volontà lui". La natura umana è un enorme commento a questa osservazione. La forza motrice dell'uomo, che vince il destino, è l'energia della libera volontà.

	 

	Ha detto il dottor Edward H. Clarke: "La Volontà o Ego, che è conosciuto solo dalle sue volizioni, è un monarca costituzionale, la cui autorità entro certi limiti è riconosciuta in tutto il sistema. Se sceglie, come la maggior parte dei monarchi, di estendere i suoi domini e ampliare il suo potere, può farlo. Con un esercizio giudizioso della sua autorità, impiegando misure dirette piuttosto che indirette, può fare di ogni organo un suo felice suddito. Se invece è incurante della sua posizione, pigro e stanco di una vigilanza e di un lavoro costanti, troverà la sua autorità che gli sfugge e se stesso schiavo dei suoi gangli".

	Il fatto che abbiate un grande mondo di opportunità che attende la vostra determinazione a possederlo, è dimostrato da questa stimolante visione tratta dalla penna di C.G. Leland. "Ora, l'uomo che riesce a sviluppare la sua volontà, ha il potere non solo di controllare la sua natura morale in qualsiasi misura, ma anche di chiamare in azione o realizzare stati mentali molto straordinari, cioè facoltà, talenti o capacità che non ha mai sospettato di essere alla sua portata. Tutto ciò che l'uomo ha sempre attribuito al mondo invisibile esterno, si trova in realtà dentro di lui, e la chiave magica che conferirà la facoltà di vedere e il potere di conquistare è lì.

	Abbiamo terminato la nostra breve rassegna della teoria della forza di volontà. L'idea è stata quella di chiarirvi il posto che la forza di volontà occupa nella vostra vita, di stimolarvi a un addestramento immediato, determinato e piacevole, anzi, proficuo, di questa forza regale in vostro possesso.

	Ciò che questo libro farà per il lettore dipende solo da lui stesso.

	 

	 

	Capitolo 02 - Prove di volontà

	 

	La sede della Volontà sembra variare a seconda dell'organo attraverso il quale si manifesta; si trasporta in diverse parti del cervello, come se volessimo richiamare alla mente un'immagine, una frase o una melodia; si proietta con la sua forza sui muscoli o sui processi intellettuali. Come il generale in capo, il suo posto è ovunque nel campo d'azione. È la meno simile a uno strumento di tutte le nostre facoltà; la più lontana dalle nostre concezioni di meccanismo e materia, come comunemente le definiamo". 

	O. W. Holmes.

	 

	La volontà sviluppata si manifesta, come è stato suggerito, in due modi generali.

	 

	1. In un singolo atto energetico; in questo caso si può parlare di Volontà dinamica. La Volontà che agisce così non è necessariamente ideale. "Rousseau", dice Carlyle, "non ha profondità o ampiezza, né forza calma per le difficoltà; la prima caratteristica della vera grandezza. È un errore fondamentale chiamare forza la veemenza e la rigidità! Non è forte un uomo che ha crisi convulsive, anche se sei uomini non riescono a trattenerlo. Chi può camminare sotto il peso più pesante senza barcollare, è un uomo forte".

	2. In una serie di atti condotti con forza e collegati in modo intelligente a un determinato fine; qui la Volontà statica scarica in azioni dinamiche la sua riserva di potere accumulata.

	 

	Gli atti di volontà possono essere descritti come esplosivi, decisivi, impellenti, frenanti, deliberativi, persistenti. Queste forme di volontà si manifestano in relazione agli stati fisici, mentali e morali dell'uomo.

	Ricordando che la Volontà è sempre il potere di autodirezione della mente, suggeriamo ora alcune cose:

	 

	FUNZIONI GENERALI DELLA VOLONTÀ

	 

	1. La volontà forte è padrona del corpo. 2. La Volontà giusta è padrona delle diverse acutezze della mente.

	3. La Volontà perfetta è il sommo sacerdote dell'io morale

	 

	Secondo la vostra volontà

	 

	La padronanza del corpo si manifesta spesso in casi notevoli di controllo fisico. Tutte le abitudini acquisite volontariamente ne sono un esempio. Anche se una data abitudine diventa automatica, essa rappresenta comunque una lunga e persistente applicazione della Volontà e, altrettanto spesso, forse, l'esercizio presente della Volontà che dirige e mantiene azioni apparentemente inconsce.

	L'uso della voce da parte del cantante mostra un impulso allenato; la manipolazione delle dita da parte del musicista, movimenti abituali; la padronanza degli arti da parte del cavaliere esperto nelle imprese più difficili e nelle situazioni più inaspettate, una risposta spontanea alla mente; l'oratore eloquente, la celerità dell'obbedienza muscolare al sentimento. In tutti questi casi e in altri simili la Volontà deve agire, coordinando i movimenti particolari con i dettagli generali della Volontà: in vista dello scopo finale. In effetti, le attività specifiche che costituiscono i complessi usi fisici del corpo umano in tutti i mestieri richiedono la supervisione della Volontà come spiegazione adeguata. La persona può non essere consapevole dei suoi atti sovrani, ma è il potere sul trono.

	Alla base di quegli stati dell'anima di cui è immediatamente consapevole ci sono condizioni non formulate nella coscienza, che tuttavia costituiscono i suoi poteri più elevati. Se queste manifestazioni di "seconda natura" non comportassero un'azione immediata della Volontà, l'esercizio e l'addestramento della Volontà stessa che mirano al loro raggiungimento vanificherebbero il fine che ci si prefigge; indebolirebbero la Volontà piuttosto che svilupparla.

	La mente inconscia o subconscia svolge un ruolo fondamentale nella vita umana. Per un ulteriore approfondimento di questo importante argomento, si rimanda il lettore all'opera dell'autore "Psicologia pratica". La mente, ancora una volta, ha il potere di evocare, per così dire, un grado speciale di intensità della volontà, e di gettarla con forza in un atto particolare. Questo può avvenire durante la ripetizione dell'atto, mentre la ripetizione avviene "automaticamente", come si dice. Questa intensità implica forse che fino a quel momento non è stata esercitata alcuna volontà? Sappiamo che in questi casi mettiamo in atto una Volontà più energica.

	L'occhio umano può essere fatto brillare applicando la forza di volontà all'atto di guardare. L'udito può essere reso più acuto se si vuole che tutte le altre sensazioni siano escluse dalla coscienza. Concentrando l'attenzione sui nervi terminali si accelera notevolmente il senso del tatto, come ad esempio nel caso dei ciechi. Lo sforzo muscolare che compie una certa quantità di lavoro mentre la volontà è solo leggera, diventa formidabile quando tutto l'uomo si impegna nell'azione.

	Certi stimoli della mente, come la paura, l'amore, l'odio, la speranza di una ricompensa, l'eccitazione religiosa, l'influenza musicale o la follia, a volte eccitano la Volontà fino a raggiungere proporzioni enormi nelle sue imprese con i muscoli e le membra.

	Le gare olimpiche e i moderni giochi di esibizione, i salvataggi dal fuoco o dalle onde, la difesa della prole da parte della donna, lo sforzo prolungato degli oratori politici e degli evangelisti, le imprese erculee dei detenuti infuriati degli ospedali psichiatrici, ne sono un esempio.

	Così anche la Volontà compie meraviglie grazie al suo potere di inibizione. Per paura di essere scoperto, il criminale nascosto simula l'immobilità della morte. L'orgoglio spesso reprime il grido di dolore. In presenza di un malato disperato, l'amore rifiuta il sollievo delle lacrime. I nervi irritati vengono controllati in condizioni di follia. Alcune malattie nervose possono essere curate dalla Volontà. Si controllano le abitudini del corpo, come le contrazioni del viso, i movimenti delle mani o degli arti, ecc. e si bandiscono i manierismi della vita privata e pubblica. I suoni vengono esclusi dalla coscienza nell'atto di leggere. Ai forti appetiti viene negata l'indulgenza. Le tendenze pronunciate nella condotta fisica generale vengono variate. Gli atteggiamenti del corpo vengono assunti e mantenuti a costo di grandi dolori.

	 

	Ancor più di quanto si supponga comunemente, il corpo è il servitore della Volontà. La cosa più assurda è che si presta così poca attenzione all'addestramento della Volontà in questa veste.

	La giusta Volontà è il signore delle diverse facoltà della mente. Un esempio familiare è rappresentato dall'atto di attenzione. Qui l'anima concentra le sue energie su un singolo oggetto o su un certo numero di oggetti raggruppati. Un esempio lampante è rappresentato dal fatto che possiamo sentire uno dei due odori, portati alle narici per mezzo di tubi di carta, a preferenza dell'altro, semplicemente pensandoci. Questa è una buona illustrazione dell'astrazione indotta dalla Volontà. Il grado di esclusività e di forza con cui la mente si impegna su una singola linea di azione rappresenta la coltivazione della Volontà persistente. Se la Volontà è forte in questo senso, probabilmente lo è anche in quella che viene chiamata "attenzione composta", ovvero quello stato mentale di riflessione in cui tiene banco la discussione tra motivi, fatti, principi, mezzi e metodi relativi a qualche possibile fine dello sforzo o obiettivo della condotta.

	 

	Secondo la vostra volontà

	 

	In questo modo, la persona desidera un'intensa consapevolezza degli atti o degli stati fisici. Chi, ad esempio, studia profondamente la relazione tra fisiologia e psicologia, mostra grandi poteri di attenzione volontaria, abbracciando le sensazioni più grandi e prendendo nota delle variazioni più minute con la massima precisione. Il bambino che impara a camminare manifesta un'abilità ammirevole in questo senso. Gli esercizi vocali richiedono la massima attenzione alle note musicali, ai loro effetti sull'orecchio e al modo e al metodo per raggiungerle ed eseguirle. Anche gli strumenti musicali si padroneggiano solo in questo modo. L'uso di attrezzi e strumenti richiede una grande attenzione da parte della Volontà, che aumenta in proporzione alla loro delicatezza, complessità e difficoltà nel maneggiarli correttamente. "Grande abilità, grande volontà", si può scrivere come legge generale a questo proposito.

	 

	Inoltre, come già suggerito in precedenza, la potenza dell'occhio, dell'orecchio e dei nervi terminali è spesso aumentata dall'applicazione dell'energia mentale, che è stata spinta con forza verso la percezione sensoriale in questione.

	L'azione e la capacità dei polmoni possono essere sviluppate da un'attenzione intelligente, si può coltivare uno stile di camminata e riorganizzare completamente le abitudini di parola. Nei casi in cui è stata acquisita un'abilità pronunciata, il costo dell'attenzione voluta è stato enorme.

	Un'ulteriore prova della volontà può essere data dal grado di attenzione esercitato nella lettura. Molte cose vengono definite lettura, ma non lo sono. Nella vera lettura la mente è concentrata sulla pagina stampata. Kossuth disse: "Ho la regola di non continuare a leggere nulla senza aver compreso perfettamente ciò che leggo". Questa è la vera lettura.

	La stessa concentrazione deve avere la mente dell'artista nel dipingere e quella del musicista nel padroneggiare una composizione difficile. Un artista che ha dipinto trecento ritratti durante un anno, ha detto: "Quando arrivava un personaggio, lo guardavo attentamente per mezz'ora, schizzando di tanto in tanto sulla tela. Non ne volevo più. Mettevo via la tela ed ero pronto per un altro ritrattista. Quando ho voluto riprendere il mio primo ritratto, ho preso l'uomo e l'ho fatto sedere sulla sedia, quando l'ho visto distintamente come se fosse stato davanti a me nella sua persona".

	Una storia simile è quella dello scultore David. Desideroso di eseguire il busto di una donna morente senza allarmarla, la chiamò come un gioielliere e in pochi istanti si assicurò un ritratto mentale dei suoi lineamenti, che poi riprodusse in pietra. Così Blind Tom ascoltò con "attenzione rapita" una complicata composizione musicale e la ripeté all'istante, esattamente come suonata davanti a lui, errori compresi. In parte, l'attenzione concentrata è il segreto del genio.

	Nel pensiero sostenuto la Volontà manifesta uno dei suoi aspetti più nobili. La mente deve ora immergersi nelle profondità di un argomento, penetrare con forza nei suoi dettagli più minuti e seguire le ramificazioni della sua massima complessità, concentrandosi su fatti, realtà, relazioni, ecc. con grande forza, e confrontando, unendo, separando, evolvendo, con instancabile perseveranza. Napoleone era gigantesco in tutti questi aspetti. Il senatore Carpenter, del Wisconsin, era solito appartarsi nella sua biblioteca di giurisprudenza la sera prima che un caso importante venisse iscritto a ruolo, e non sentire, pensare e preoccuparsi di nient'altro fino al mattino, completamente assorbito dalla padronanza dei suoi problemi.

	Così, Byron era solito immedesimarsi in brandy e acqua e scrivere per molte ore consecutive nell'elaborazione delle sue poesie. Il successo di Hegel si spiega in parte con il fatto che egli portò un manoscritto ai suoi editori a Jena proprio nel giorno in cui si combatteva l'omonima battaglia e, con suo grande stupore, poiché non aveva sentito o visto nulla, trovò per le strade i veterani francesi, i soldati vittoriosi di Napoleone. Maometto che cade in trance solitarie sulle montagne sopra la Mecca, Paolo in Arabia, Dante nei boschi di Fonte Abellana e Bunyan in prigione, sono illustrazioni eloquenti della necessità dell'isolamento mentale e della concentrazione per arrivare a grandi risultati mentali".

	È noto che uno dei segreti della concentrazione è l'interesse per l'oggetto in questione. Ma l'interesse della mente può essere accresciuto dall'affermazione persistente del suo potere di volontà. Lo studio, proseguito con determinazione, approfondisce l'argomento considerato e, scoprendo nuove caratteristiche, induce infine un'attenzione assorbita di grado maggiore. Il lavoro scolastico fornisce molte illustrazioni di questa ricompensa della volontà. La mente può essere portata a uno stato di grande attività grazie a una lunga attenzione alle questioni di pensiero. Come con i congegni meccanici, così con la Volontà; i movimenti iniziali della mente, deboli all'inizio, acquisiscono con la continuazione un potere maggiore. "Possiamo trasformarci", come ha detto qualcuno, "in uno stato d'animo affettuoso, forzando l'attenzione e il treno delle idee su tutta la gentilezza e l'affetto che abbiamo sperimentato in passato".

	Lo stesso vale per altre emozioni e stati dell'anima. L'attività di ragionamento non fa eccezione. È un errore supporre che le grandi conquiste intellettuali siano solo il prodotto della cosiddetta "ispirazione". I processi di ragionamento, di composizione, di conversazione, mostrano tutti il potere della Volontà di sviluppare l'interesse e di generare una vera ispirazione, oltre che di tenere la mente in pugno su un argomento. Lord Macaulay cercava così di facilitare la preparazione e la stesura della sua Storia. Anthony Trollope si era imposto la regola, durante la stesura di un'opera di narrativa, di chiudere un numero fisso di pagine ogni giorno, e trovò che questa regola non fosse un ostacolo, ma un aiuto. Nei processi con giuria gli avvocati parlano per ore contro qualche giurato presumibilmente ostinato, e nelle aule legislative si assiste spesso a "discorsi contro il tempo". In entrambi i casi la mente dell'oratore sviluppa un interesse e un potere speciali e inaspettati.

	La forza della Volontà si manifesta, ancora una volta, in modo particolare nell'azione della memoria. L'energia mentale di solito "carica" l'anima attraverso il processo di "memorizzazione". Ma alcuni fatti vengono incendiati nell'anima, per così dire, dalla forza di un grande interesse. L'atto di memorizzazione della mente nell'educazione, come viene comunemente inteso, richiede la Volontà in un senso molto particolare.

	La ripetizione svogliata delle lezioni non porta a molto. L'attenzione, la concentrazione, la forzatura dell'interesse devono conquistare questo regno con una sorta di violenza. Una frase come "Ricorda! Sì, ricorda!" suggerisce l'atteggiamento mentale vittorioso.

	Macaulay, temendo che la sua memoria potesse cedere, si impegnò deliberatamente a testarla e a svilupparla ulteriormente. William H. Prescott, che scriveva le sue storie con una vista molto ridotta, allenò la sua memoria così a fondo da poter eseguire mentalmente il lavoro richiesto per sessanta pagine prima della dettatura. Francis Parkman e Charles Darwin acquisirono una memoria prodigiosa in condizioni di difficoltà simili.

	Alcune menti sono naturalmente dotate di grandi poteri in questo senso, ma le memorie veramente utili del mondo mostrano l'azione motrice e sostenitrice della Volontà.

	La memoria è sempre coinvolta nell'immaginazione. Una mente vuota per quanto riguarda il suo passato non può formare immagini di memoria. Nel suo carattere più nobile, l'immaginazione mostra costrizione, scopo, controllo. Milton deve evocare in una schiera luminosa le maestose immagini del Paradiso perduto. Angelo vede le sue forme immortali senza la direzione della volontà? I fantasmi del mondo ideale si affacciano forse in modo inaspettato nell'arena del pensiero? Indubbiamente le fantasie e le allucinazioni possono attraversare le pianure della visione mentale in una libertà capricciosa, come quando Lutero vide il diavolo o Goethe vide nella casa di sua sorella un quadro di Ostade; e spesso possono tiranneggiare la mente con un potere terribile, come quando il civile dell'India di Kipling fu "posseduto" dal "fantasma del risciò". Ma le allucinazioni della malattia spesso cedono al trattamento del miglioramento fisico e della volontà risoluta.

	È significativo che Goethe, riferendo l'esperienza di cui sopra, dica: "Questa fu la prima volta che scoprii, in così alto grado, il dono, che in seguito usai con più completa consapevolezza, di portare davanti a me le caratteristiche di questo o quel grande artista, alle cui opere avevo dedicato grande attenzione". Si può dubitare che il potere di creare una visione mentale così luminosa possa essere acquisito con un'intensa volontà; ma ci sono menti che hanno frequenti lampi di chiara visione pittorica interiore, in cui gli oggetti sembrano apparire con tutta la vividezza della realtà illuminata dal sole, anche se non possono mai comandare questa esperienza a volontà. Se posseduto, il dono, come lo chiama Goethe, è comunque soggetto a richiami e controlli, come si vede nel suo caso e in quello di molti artisti. Una qualità secondaria della visione mentale, in cui sorgono idee di cose, più o meno vaghe e confuse, e simili assemblaggi di oggetti, è, per comune testimonianza, una questione di coltivazione determinata.

	Le professioni che richiedono di parlare regolarmente in pubblico, come il ministero o la legge; l'accumulo di fatti davanti alla mente, come nel processo con la giuria; la formazione di forme materiali e la loro organizzazione in meccanismi immaginari, come nell'invenzione; la comprensione di dettagli e piani completi, come nelle grandi imprese commerciali e nelle operazioni militari, sono tutte illustrazioni della verità che non è solo la dotazione originale, ma l'esercizio energico della Volontà, ad essere richiesto per il successo.

	Idee, relazioni, oggetti e combinazioni possono essere resi più vividi e reali dalla risoluzione della mente e dalla pratica persistente. I fallimenti in questi campi sono spesso dovuti al fatto che la Volontà non costringe la mente a vedere le cose come dettagli e come insieme complesso. La Volontà forte permette alla mente di ricordare, con intensità crescente, oggetti, meccanismi, assemblaggi di fatti e persone, contorni del territorio, dettagli complessi e leggi dell'impresa, nonché fantasie ariose e concezioni enormi dei mondi della vita reale e dell'esistenza ideale.

	L'immaginazione è il pioniere del progresso nella religione, nell'industria, nell'arte e nella scienza; ma come tale non è un negromante senza legge e senza scopo deliberato. Lo spirito che la chiama, la guida e la controlla è il misterioso potere di autodirezione dell'anima. E questo potere è ugualmente in grado di essere sviluppato in modo tale da indicare la selezione e l'esclusione di immagini che chiedono di essere selezionate.

	Sembra quindi che la mente possa allenare e sviluppare il proprio potere di volere. Quando si cerca di coltivare e migliorare la volontà, si può dire: "Voglio volere con energia e decisione! Voglio persistere nel volere! Voglio volere con intelligenza e per uno scopo! Voglio esercitare la volontà secondo i dettami della ragione e della morale!".

	Alcuni uomini nascono con la cosiddetta "volontà forte". Se si vuole che siano anche volontà ragionevoli, devono essere allenate. Per la maggior parte, la volontà sembra svilupparsi e acquisire qualcosa della "dolce qualità della ragionevolezza", in processi di vita più o meno inconsapevoli e non finalizzati a questo scopo; tuttavia, le esigenze dell'"andare avanti" sono allenatori costanti e non apprezzati. La disciplina colpisce l'uomo con spietata allegria. "Un uomo che fallisce e non vuole vedere i suoi difetti, non potrà mai migliorare".

	Ecco un maestro dal volto severo e a volte spiritoso, che non ha molta pietà per i suoi alunni. Devono acquisire una certa forza di volontà o si dimostreranno non umani, ma teste di legno. Gran parte della sofferenza della vita è dovuta al fatto che la forza di volontà non è sviluppata né allenata da uno sforzo intelligente e cosciente, ed è più spesso priva di qualità morali razionali che posseduta.

	È curioso che la volontà sia lasciata, come Topsy, "crescere". Perché dare valore a questo potere, ma prenderlo "alla rinfusa"? Perché incardinare il successo su di esso, eppure dedicargli così poca attenzione consapevole? Perché delegare il suo miglioramento all'indirezione dei "colpi duri", alle delusioni che intaccano la risoluzione, alla sfortuna che fa acqua con le forze sanguigne della vita e a ogni sorta di malattia che distrugge la sottile fibra dell'organismo divino della mente? Perché trascurare la Volontà fino a quando le conseguenze, un altro nome per l'inferno, spesso, hanno rimosso il "paradiso" dal diametro dell'universo?

	James Tyson, un boscimano australiano, è morto per un valore di 25.000.000 di dollari. "Ma", disse, con un caratteristico schiocco di dita semi-esultante, "i soldi non sono niente. È stato il giochino il divertimento!". Una volta gli fu chiesto: "Qual era il giochino?", rispose con un'energia di concentrazione che gli era propria: "Combattere il deserto. Questo è stato il mio lavoro. Ho combattuto il deserto per tutta la vita e ho vinto! Ho messo acqua dove non c'era acqua e carne dove non c'era carne. Ho messo recinzioni dove non c'erano e strade dove non c'erano. Niente può cancellare ciò che ho fatto, e milioni di persone saranno più felici per questo anche dopo che sarò morto e dimenticato da tempo".

	"Più vivo", disse Fowell Buxton, il cui nome è legato alla filantropia di Wilberforce, "più sono certo che la grande differenza tra gli uomini, tra i deboli e i potenti, tra i grandi e gli insignificanti, è l'ENERGIA, la DETERMINAZIONE INVINCIBILE, uno scopo una volta fissato, e poi la Morte o la Vittoria. Questa qualità è in grado di fare tutto ciò che può essere fatto in questo mondo; e nessun talento, nessuna circostanza, nessuna opportunità farà di una creatura a due gambe un UOMO senza di essa. "Il potere di questa energia senza resistenza dovrebbe essere coltivato con energia senza resistenza.
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